
Ortigia,  la  Neapolis,  il
Santuario:  scopri  Siracusa
dall'alto  con  il  video  di
Wergodsgn
Un vero e proprio “volo” su Siracusa. L’occhio elettronico di
un drone regala nuove prospettive: il gioiello Ortigia, l’area
archeologica  della  Neapolis,  il  Santuario.  Singolari
panoramiche  per  scoprire,  anche  dall’alto,  il  fascino  di
Siracusa.
Il video è stato realizzato da Wergodsgn ed in poche ore ha
totalizzato oltre 100.000 visualizzazioni.

Siracusa.  Beni  confiscati
alla mafia, dibattito con il
prefetto Umberto Postiglione
Buone pratiche a confronto a Siracusa per la conferenza dal
titolo  “Da  beni  mafiosi  a  beni  comuni”,  promossa  dalla
Fondazione  di  Comunità  Val  di  Noto  con  il  sostegno  di
Fondazione con il Sud. Un’analisi sulle tante esperienze di
gestione di beni confiscati alle mafie in Sicilia e in Italia,
ma anche un focus sulle criticità da risolvere. Ma soprattutto
un bilancio a dieci anni dalla legge 109 del 2006 sui beni
confiscati alle mafie per capire quali progetti territoriali
di  comunità  sono  stati  avviati  e  il  ruolo  svolto  da
associazioni, istituzioni ed enti locali, ma anche imprese e

https://www.siracusaoggi.it/ortigia-la-neapolis-il-santuario-scopri-siracusa-dallalto-con-il-video-di-wergodsgn/
https://www.siracusaoggi.it/ortigia-la-neapolis-il-santuario-scopri-siracusa-dallalto-con-il-video-di-wergodsgn/
https://www.siracusaoggi.it/ortigia-la-neapolis-il-santuario-scopri-siracusa-dallalto-con-il-video-di-wergodsgn/
https://www.siracusaoggi.it/ortigia-la-neapolis-il-santuario-scopri-siracusa-dallalto-con-il-video-di-wergodsgn/
https://www.siracusaoggi.it/82157-2/
https://www.siracusaoggi.it/82157-2/
https://www.siracusaoggi.it/82157-2/


fondazioni.
Dai dati raccolti dalla ricerca “BeneItalia” realizzata da
Libera e presentata a giugno emerge che il maggior numero di
realtà  sociali  impegnate  in  progetti  di  riutilizzo  è
costituito  da  associazioni  di  varia  tipologia  (284)  e
cooperative  sociali  (131)  che  gestiscono  per  lo  più
appartamenti  (167)  e  ville  (115).
La  regione  con  il  maggior  numero  di  realtà  sociali  che
gestiscono beni confiscati alle mafie è la Lombardia con 124
soggetti gestori, segue la Sicilia con 116, la Campania con 78
e la Calabria con 77. I beni confiscati sono diventati così
espressione  di  quella  strategia  di  sviluppo,  strumenti  e
risorse impegnate sul versante della legalità, della giustizia
sociale,  dell’inclusione.  E’  necessario  però  velocizzare  i
tempi per il riutilizzo sociale dei beni.
Il  prefetto  Umberto  Postiglione,  direttore  dell’Agenzia
nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni
sequestrati  e  confiscati  alla  criminalità  organizzata  ha
parlato  del  ruolo  dell’agenzia  e  della  presenza  sul
territorio.  Ecco  la  sua  intervista.

Classifica  città
intelligenti:  Siracusa
migliora  di  16  posizioni,
80.o posto
Presentato a Bologna il rapporto annuale “ICityRate 2016”, la
classifica delle città intelligenti. E’ l’indagine realizzata
da FPA che stila la classifica dei 106 Comuni capoluogo sulla
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base  di  105  indicatori  statistici  e  sette  dimensioni
tematiche:  Economy,  Living,  Environment,  People,  Mobility,
Governance e Legality. In testa alla classifica Milano sempre
più internazionale e in volata rispetto alle altre, Bologna
salda  al  secondo  posto  e  punta  di  diamante  nella  smart
governance  e  Venezia,  la  new  entry  che  sale  sul  podio
spingendo  Firenze  in  quarta  posizione.
Sorpresa Siracusa: sale di ben 16 posizioni dall’anno passato,
superando  Palermo  e  Catania  ed  esprimendo  le  migliori
performance  in  indicatori  quali  la  dispersione  idrica,
l’equilibrio  occupazionale  di  genere,  l’accessibilità  degli
istituti  scolastici,  la  bassa  presenza  di  giornalisti  e
amministratori minacciati.
Rimane comunque nelle posizioni basse della classifica: è 80.a
mentre nel 2015 era al 96.o posto. Piccola consolazione: è la
prima delle siciliane.

Floridia.  Alta  tensione
sindaco-revisori  dei  conti,
interviene  l'Ordine  dei
Commercialisti:  "più
rispetto"
Alta tensione anche a Floridia tra sindaco e collegio dei
revisori dei conti. La materia di scontro è il bilancio e il
parere di competenza dei revisori. A Floridia è stato negativo
ma il primo cittadino, Scalorino, ha deciso di andare comunque
avanti  con  lo  strumento  finanziario  intravedendo  nel
comportamento  del  collegio  una  certa  dose  di  “tattica
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politica”.
L’ordine dei dottori commercialisti, con il presidente Massimo
Conigliaro,  interviene  a  difesa  dei  professionisti.  “Le
necessità di approfondimento dei revisori ovvero i pareri ai
bilanci, siano essi positivi o negativi, non possono portare
il  soggetto  sottoposto  a  controllo  a  definire  dilatoria
l’attività di richiesta di chiarimenti ovvero ad attribuire
agli stessi revisori un atteggiamento politico che vessa i
cittadini”, precisa Conigliaro.
“E’ proprio nell’interesse della collettività che viene svolta
la delicata attività di revisione negli enti locali dagli
iscritti all’ordine dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili, nel rispetto delle regole e, nello specifico, del
requisito  formale  e  sostanziale  dell’indipendenza  che  la
funzione richiede, a prescindere dalla maggioranza politica
che concorre all’elezione degli stessi”, aggiunge.
“Confidiamo  che  ciascuno  mantenga  le  eventuali  critiche
nell’ambito tecnico, nel rispetto dei ruoli ricoperti e delle
funzioni assegnate dalla legge”, il richiamo finale.

Il  sindaco  di  Siracusa  in
commissione  Antimafia:
"Tassello  per  verità  e
legalità a Siracusa"
“Per quel che mi riguarda, credo di avere messo un ulteriore
ed importante tassello per ripristinare verità e legalità a
Siracusa”. E’ lo stingato commento del sindaco di Siracusa,
Giancarlo  Garozzo,  al  termine  della  sua  audizione  in
commissione  nazionale  Antimafia.
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E’ durata poco più di novanta minuti con domande attente da
parte  del  presidente  Rosy  Bindi  sui  temi  di  stretta  e
scottante attualità a Siracusa. “Sono soddisfatto”, si limita
ad aggiungere Garozzo.
Dopo l’Antimafia Regionale ora anche la commissione nazionale
cerca  di  mettere  ordine  tra  le  polemiche,  i  veleni,  le
inchieste, le accuse ed i sospetti che hanno investito palazzo
Vermexio negli ultimi mesi.
Pochi i dettagli perchè è stata richiesta la secretazione
dell’audizione. E’ comunque apparso evidente che la Bindi e
gli altri componenti della Commissione fossero ben documentati
su diversi passaggi recenti consumati a Siracusa.
Non è da escludere che nei prossimi giorni vengano chiamati a
Roma altri protagonisti delle vicende che ruotano attorno a
palazzo di città e tra questi la “grande accusatrice”, la
consigliera comunale Simona Princiotta.

Siracusa.  Rischio
speculazione  a  Murro  di
Porco?  Ricorso  per  il  faro
che dovrebbe diventare hotel
Pare  una  nuova  versione  dello  scontro  tradizionale  tra
“ambientalisti”  e  “cementificatori”  ma  con  alcune  novità
sostanziali. Al centro, il faro di Capo Murro di Porco. Con il
Progetto Valore dell’Agenzia del Demanio è stato concesso,
insieme ad altre dieci strutture simili, per cinquant’anni a
privati. A Siracusa ha vinto il progetto firmato da Sebastian
Cortese  un  giovane  imprenditore  under  30.  Ha  proposto  un
modello di business articolato su vari fronti: ristorazione,
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marketing, congressi, eventi e 14 posti letto tra suite e
boutique apartment.
Ma adesso irrompe sulla scena l’annunciato ricorso al Tar del
Lazio  da  parte  dell’imprenditore  terzo  classificato,  Fabio
Portella, ex avvocato con tre lauree ma diver e ambientalista
per passione.
Il progetto di Cortese non potrebbe essere realizzato, secondo
Portella,  perchè  non  terrebbe  conto  dei  vincoli  esistenti
sulla zona ed un parametro in particolare (l’aumento di valore
al termine dei cinquant’anni di concessione) ne risulterebbe
falsato. Motivo per cui entro fine novembre verrà chiesta la
sospensiva  dell’aggiudicazione  prima  che  i  giudici
amministrativi  si  pronuncino  sull’aggiudicazione.

Siracusa.  Allagamenti  ad
Epipoli, una idea pratica e
poco costosa per risolvere il
problema
Lunedì scorso il Consiglio comunale di Siracusa ha provato a
fornire  qualche  risposta  per  l’annoso  problema  degli
allagamenti ad Epipoli. Idee e buoni propositi che, però,
devono  trovare  adesso  un  percorso  per  diventare  realtà
altrimenti  si  rimane  sempre  a  livello  di  pubbliche
chiacchierate.
Alcuni residenti di Epipoli hanno seguito i lavori d’aula. “E
siamo  rimasti  allibiti  dalla  somma  faraonica  che  dovrebbe
servire,  secondo  alcuni  consiglieri,  per  risolvere  il
problema”,  spiega  il  professor  Giuseppe  Sampognaro  in  una
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lettera inviata alla redazione di SiracusaOggi.it
“Premesso  che  per  costruire  il  nuovissimo  e  costosissimo
canale di gronda si dovrebbero innanzitutto superare vincoli
paesaggistici ed archeologici e quindi un sicuro veto della
Sovrintendenza, si deve mettere in conto la sua lunghezza e
l’attraversamento di zone abitate e strade molto strette”,
scrive. “Molti cittadini sono dell’opinione che esiste una
soluzione alternativa molto meno costosa e con minore quantità
di  lavoro,  minor  disturbo  per  la  popolazione  e  che  può
risolvere  contemporaneamente  i  casi  degli  allagamenti  nel
villaggio Miano come nella traversa La Pizzuta, in via Piazza
Armerina, in viale Scala Greca, in Via Augusta, fino a via
Lentini”.
Ed  ecco  il  piano  studiato  da  Sampognaro.  “Partendo
dall’incrocio tra viale Scala Greca, via Piazza Armerina e via
Augusta si dovrebbe riaprire il canale di gronda dove passava
la fognatura dell’ex Ospedale Psichiatrico, il cui percorso
arriva sino al mare di contrada Targia, e l’inizio del piccolo
canale di gronda di via Piazza Armerina. Qui si dovrebbero
mettere delle grate (lavori già approvati e finanziati dal
Comune di Siracusa, con deliberazione del 2014, ndr) in modo
da risolvere il caso del fiume in piena di via Augusta durante
le piogge intense. Quindi ampliare l’esistente piccolo canale
di gronda di via Piazza Armerina per tutta la sua lunghezza
mantenendo la pendenza e la profondità sino all’incrocio dove
è  presente  il  rifornimento  della  Esso.  In  tale  punto  si
dovrebbe convogliare l’acqua piovana del villaggio Miano e del
viale Epipoli (lato ovest rispetto il rifornimento). Invece
l’acqua piovana della parte Est dovrebbe essere convogliata
verso  la  traversa  la  Pizzuta,  dove  si  deve  sistemare  il
relativo canale di gronda e portare l’acqua piovana dentro
l’ex Ospedale Psichiatrico sino l’inizio del canale di gronda
che, come dicevo in precedenza, giunge in Contrada Targia.
Infine negli incroci di via Avola, via Noto e via Lentini con
Viale Scala Greca si dovrebbero mettere delle grate. In questo
modo  si  potrebbero  risolvere  tutti  i  problemi  degli
allagamenti con modiche spese e non con la spaventosa somma



della prima alternativa”.

Ovviamente questa seconda alternativa non è di gradimento per
i “Politici” che, per questo motivo, non possono più avere la
fiducia  di  quasi  tutti  i  Cittadini  che  comprendono,  al
contrario degli “Onorevoli”, quanto valgono sei milioni di
euro che vorrebbero sottrarre dalle tasche degli Abitanti di
Siracusa.

Lo scrivente è certo, come per gli altri documenti da lui già
inviati a Codesta Redazione, che il presente articolo non sarà
pubblicato  perchè  non  volete  calpestare  gli  interessi  di
qualcuno. Distinti saluti.

Zona  industriale,  dura
vertenza  Comes:  incontro  in
Confindustria,  i  blocchi
restano
Continuano notte e giorno i blocchi alle portinerie della zona
industriale  da  parte  dei  lavoratori  ex  Comes.  I  156,
licenziati per cessazione dell’attività nonostante contratti e
commesse, da quattro notti e cinque giorni si danno il cambio
nell’arco delle 24 ore per tenere fuori dagli impianti le
autobotti  che  dovrebbero  garantire  rifornimenti  e
approvvigionamenti. Una protesta dura per una vertenza ancora
senza soluzione.
C’è stato un primo incontro nella sede di Confindustria ma le
posizioni restano ancora distanti. I lavoratori chiedono di
essere  riassorbiti  direttamente  dalle  aziende  del  polo
petrolchimico.  In  questo  senso,  Isab  si  è  esposta  per  un
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massimo di 70 posti chiedendo però l’immediata rimozione dei
presidi che stanno danneggiando l’azienda del gruppo Lukoil.
Nessuna  indicazione  precisa  da  parte  delle  altre  società
dell’area. Di fatto l’incontro si è chiuso con un nulla di
fatto, sindacati e aziende rimangono sulle loro posizioni.
L’unico  elemento  di  novità  sarebbe  rappresentato  dalla
indiscrezione secondo cui ci sarebbe una ditta privata pronta
a  subentrare  a  Comes,  riassorbendone  i  lavoratori  e  le
commesse.  Ma  gli  ex  dipendenti  della  chiusa  società  si
mostrano  perplessi  ed  avanzano  timidi  sospetti.  Intanto  i
blocchi proseguono ad oltranza.

Siracusa.  Aveva  25  kg  di
hashish in valigia, arrestato
alla  stazione  26enne  di
Torino
Nella sua valigia aveva nascosto circa 25 chili di hashish. Ma
il presunto corriere della droga è stato prontamente bloccato
alla stazione di Siracusa, subito dopo il suo arrivo in treno.
A fermarlo sono stati i finanzieri del Comando Provinciale di
Catania.
E’  stato  arresto  un  26enne  di  Torino  che  alla  vista  dei
militari ha mostrato un atteggiamento sospetto. L’ispezione
del suo trolley ha permesso di rinvenire circa 50 panetti
imballati con cellophane e nastro isolante per complessivi 25
chilogrammi di
sostanza stupefacente del tipo hashish.
E’ stato accompagnato presso il carcere di Siracusa Cavadonna.
La sostanza stupefacente sequestrata, verosimilmente destinata
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al  mercato  della  Sicilia  orientale,  avrebbe  fruttato,  al
dettaglio circa 250.000 euro.

Siracusa.  La  foto:  Piazza
delle  Poste  raddoppia  e  si
specchia  sull'acqua.  Nuovo
scatto  virale  di  Marcello
Bianca
Piazza delle Poste che si specchia nelle chete acque di Riva
Forte Gallo, mentre un solitario gozzo conquista il primo
piano. Una nuova e suggestiva “soggettiva” della fotografia di
Marcello  Bianca.  Un  ‘aurea  quasi  di  magia  aleggia  sullo
scorcio notturno, squarciato dalla luminosità della piazza che
quasi se ne bea nel riflesso a specchio sul pelo dell’acqua.
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